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TABELLA 1-1 | 

Rifiuti urbani indifferenziati 
Macroaree possibili solo per gestione dei flussi per il 

recupero energetico 

Scarti da raccolta differenziata 
Macroaree possibili solo per gestione dei flussi per il 

recupero energetico 

Rifiuti derivanti dal trattamento dei 

rifiuti urbani indifferenziati 

Macroaree possibili solo per gestione dei flussi per il 

recupero energetico 

Frazione organica Macroaree non possibili 
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TABELLA 3-1 |

Piemonte 1 Regionale SI 
Conferenza d'ambito - Consorzi 

di area vasta 

L. R. 07/2012 

L. R. 1/2018 

(così come modificata 

dalla L.R 4/2021) 

Valle 

d’Aosta 
1 Regionale SI Regione e Comunità montane L. R. 31/2007 

Lombardia n.a. n.a.  
 

L.R. 26-2003 

Liguria 1 Regionale SI 
Regione Liguria, che opera 

attraverso un comitato d'ambito 

L.R.1/2014 

modificata dalla 

L.R. 12/2015 

Trentino 

A.A. 
2 Provinciale  

  

P. A.  di 

Bolzano 
1 Provinciale  non individuato L.P. 24/2006 

P. A.  di 

Trento 
1 Provinciale SI 

ATO Provinciale smaltimento e 

Comunità montane per la 

raccolta 

L.P. 3/2006 

Veneto 1 Regionale 
SI 

 

Comitato di bacino regionale 

istituito presso la struttura 

regionale competente in materia 

di ambiente e Consigli di bacino 

provinciali 

L.R. 52/2012 

Friuli 

Venezia 

Giulia 

1 Regionale Si 
Autorità unica per i servizi idrici 

e i rifiuti (AUSIR) 
L.R. 5/2016 

Emilia 

Romagna 
1 Regionale Si 

Agenzia Territoriale dell'Emilia 

Romagna per i servizi idrici e 

rifiuti (ATERSIR) 

L.R. 23/2011 

Toscana 3 Regionale No 

Autorità per il servizio di 

gestione integrata dei rifiuti 

urbani (n.3) 

L.R. 69/2011 

Umbria 1 Regionale SI 
Autorità umbra per rifiuti e 

idrico (AURI) 

L.R. 9/2001 

L.R. 11/2013  

DPGR 121/2015 

Marche 5 Provinciale No 
Assemblea territoriale 

dell'ambito (ATA) (n. 4) 

L.R. 24/2009 

L.R. 18/2011 

Lazio 5 Provinciale No Conferenza dei sindaci (n.5) 
L.R. 1998_prgr 

2012 

Abruzzo 1 Regionale SI 
Autorità per la gestione 

integrata dei rifiuti urbani (AGIR) 
L.R. 36/2013 

Molise 1 Regionale No non ancora individuato L.R. 25/2003 

Campania 7 
provinciale e 

sub-provinciale 
SI 

Ente dell'ambito territoriale 

(EdA)  

(n. 7) 

L.R. 14/2016 

Puglia 1 Regionale SI 

Agenzia territoriale della 

Regione Puglia per il servizio di 

gestione dei rifiuti (AGER) 

L.R. 24/2012 

modificata dalla 

L.R. 20/2016 

Basilicata 1 Regionale SI 
Ente di Governo per i Rifiuti e le 

Risorse Idriche (EGRIB) 
L.R. 1/2016 

Calabria 5 Provinciale SI 
Comunità d'Ambito Territoriale 

ottimale (n. 5) 
L.R. 14/2014 

Sicilia 18 
provinciale e 

sub-provinciale 
SI 

Società della Regolamentazione 

del servizio di gestione rifiuti 

(SRR) (n.18) 

L.R. 9/2010 

Sardegna 1 Regionale SI Non ancora individuato 

PRGR 2008 

aggiornato al 

2016 

Totale 57 
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TABELLA 3-2 |

MODELLO DI GOVERNANCE DESCRIZIONE DEL MODELLO 

REGIONI CHE ADOTTANO O 
PREVEDONO DI ADOTTARE 
FORME SIMILI DI MODELLI DI 
GOVERNANCE 

Modello “gestione unica 

dell’ambito di dimensione 

sovra provinciale” 

Coincidenza tra ATO e bacino di 

affidamento (unicità della 

gestione) 

Per ogni ambito è previsto un 

solo Ente di governo. 

Toscana 

Modello “ambito regionale e 

sub-ambiti di affidamento” 

1 ATO Regionale  

Sub-ambiti provinciali e bacini di 

affidamento 

1 EGA a livello regionale 

Possibile presenza di ulteriori 

soggetti a livello provinciale o 

sub-provinciale che svolgono 

competenze attribuibili agli EGA.  

Friuli Venezia Giulia, 

Abruzzo, Umbria, Basilicata, 

Veneto, Liguria, Puglia, 

Piemonte, Molise, Sardegna 

Modello “ambiti provinciali” 

ATO provinciali 

1 EGA per ciascun ATO 

Le funzioni sono tutte svolte 

dall’EGA. 

Campania, Calabria, Marche, 

Lazio, Sicilia,  

Modello “alternativo agli ATO” 

Nessun ATO, i Comuni in forma 

associata o singola affidano e 

controllano il servizio 

Lombardia 

 



TABELLA 3-3 |

Piemonte  

 

Prevede 2 differenti livelli di regolazione per le fasi di raccolta e 

gestione degli impianti. Viene individuato 1 ATO regionale sul quale 

opera un Comitato dell’ambito regionale che ha compiti in materia di 

affidamento per la gestione e costruzione di impianti a tecnologia 

complessa (TMB, inceneritori, impianti di trattamento dell’organico) e 

di approvazione del Piano d’ambito regionale. Contemporaneamente 

sono definiti i sub-ambiti di area vasta – coincidenti con il territorio 

delle province e della Città metropolitana di Torino – la cui 

governance spetta ai consorzi di area vasta. Tali consorzi definiscono 

le modalità di affidamento del servizio di raccolta, trasporto e avvio a 

recupero dei rifiuti urbani e assimilati, individuando bacini di 

affidamento denominati “Aree territoriali omogenee” che, in fase di 

prima attuazione della normativa, coincidono con il territorio dei 21 

consorzi di bacino individuati dalla legge regionale 24/2002. 

Liguria 

La Regione ha definito un’organizzazione della gestione del servizio 

basata su perimetri territoriali di diverso livello. È previsto 1 ATO 

regionale in cui la Regione stessa costituisce l’Ente di governo 

dell’ambito. All’interno dell’ATO sono definite 4 aree territoriali 

coincidenti con i territori delle province e della città metropolitana di 

Genova, all’interno delle quali sono presenti bacini di affidamento 

(attualmente 21) che dovranno a regime convergere verso bacini unici 

per la gestione unitaria in ciascuna area territoriale. La governance 

delle 4 aree territoriali spetta alle Province e alla Città metropolitana 

di Genova che, tra i vari compiti, hanno quello di redigere Piani d’area 

– successivamente recepiti nel Piano d’ambito approvato dalla 

Regione – e di affidare il servizio di gestione dei rifiuti urbani. Di fatto 

le funzioni di EGA sono svolte in parte dalle Province e Città 

metropolitana di Genova (affidamento del servizio) e in parte dalla 

Regione (redazione del Piano d’ambito). 

Veneto 

La Regione definisce l’ambito territoriale ottimale coincidente con il 

territorio regionale e individua nel comitato di bacino d’ambito 

l’organismo atto a perseguire attività di osservazione e monitoraggio 

(legge regionale 52/2012). Il territorio è suddiviso in 12 bacini 

territoriali, provinciali e sub-provinciali, a cui corrispondono 12 

Consigli di bacino. Ai singoli Consigli di bacino, e non al Comitato di 

bacino d’ambito, vengono affidate le funzioni di Enti di governo 

dell’ambito, quali la redazione del Piano d’ambito, la scelta delle 

modalità di affidamento e l’affidamento stesso del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani. Non è esplicitamente prevista una 

ripartizione di competenze per le fasi del ciclo di gestione dei rifiuti 

urbani, anche se la legge regionale stabilisce che su delega regionale 

i Consigli di bacino possano procedere all’affidamento della gestione 

e realizzazione di impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti urbani 

previsti dalla programmazione regionale 

Valle d’Aosta 

La Valle d’Aosta ha individuato l’ATO regionale per le fasi di recupero 

e smaltimento dei rifiuti urbani – per le quali le funzioni di EGA sono 

esercitate dalla Regione stessa – e 5 sub-ambiti di livello sub-

provinciale per le fasi di raccolta e trasporto, per le quali le Comunità 

montane e la città di Aosta, riorganizzate secondo quanto stabilito 

dal Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani (approvato con la 

legge regionale 22/2015), assumono le funzioni di autorità di sub-

ATO e hanno il compito di redigere i relativi piani. I compiti di 

organizzazione del servizio di raccolta e trasporto e il relativo 

affidamento e controllo sono in capo alle autorità dei sub-ambiti. 

Come per il Piemonte, anche la Valle d’Aosta prevede un sistema di 

governance articolato su livelli differenti per le attività a monte e a 

valle del ciclo dei rifiuti urbani. 

Friuli Venezia Giulia 

La Regione Friuli Venezia Giulia ha optato per 1 ambito regionale e 

individuato nell’Autorità unica per i servizi idrici e rifiuti (AUSIR) l’Ente 

di governo dell’ambito cui spettano, tra i vari compiti, quelli di 



redigere il Piano d’ambito e procedere all’affidamento del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani. L’AUSIR può individuare sub-bacini di 

affidamento purché di dimensione almeno provinciale. Si segnala che 

la legge regionale di riferimento stabilisce che in base alle 

disposizioni contenute nell’art. 25 comma. 4 del decreto-legge 24 

gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo 

sviluppo delle infrastrutture e la competitività) – convertito con 

modificazioni nella legge 24 marzo 2012, n. 27 – il gestore del 

servizio di raccolta può essere diverso da quello degli impianti di 

trattamento dei rifiuti. Nei casi in cui vi siano gestori differenti per le 

due principali fasi, “… la Regione regola i flussi verso tali impianti, 

stipula il relativo contratto di servizio e definisce il costo del 

trattamento da imputare a tariffa tenendo conto dei costi effettivi e 

considerando anche gli introiti” (comma 2, art.22 legge regionale 

5/2016). 

Emilia Romagna 

La Regione ha individuato 1 ATO regionale, in cui le funzioni di Ente 

di governo dell’ambito sono esercitate dall’Agenzia territoriale Emilia-

Romagna per i servizi idrici e rifiuti (ATERSIR) attraverso organi di 

primo e secondo livello (1 Consiglio d’ambito e 9 Consigli locali). Nel 

territorio regionale, l’organizzazione del servizio si basa sulle 

perimetrazioni provinciali all’interno delle quali vengono individuati 

bacini di affidamento. La legge regionale prevede che in caso di 

soggetti distinti per le attività di smaltimento e quella di raccolta e 

avviamento allo smaltimento, “…il Piano d'Ambito dei rifiuti assicura 

l'integrazione e la regolazione delle gestioni disciplinando i flussi dei 

rifiuti sulla base di quanto stabilito dalla pianificazione sovraordinata 

ai fini della determinazione del costo dello smaltimento. […] A tal fine 

l'Agenzia individua dette specificità, regola i flussi verso tali impianti, 

stipula il relativo contratto di servizio e, sulla base dei criteri 

regionali, definisce il costo dello smaltimento da imputare a tariffa 

tenendo conto dei costi effettivi e considerando anche gli introiti” 

(comma 1 art. 16 legge regionale 23/2011). 

Abruzzo 

La Regione ha definito un ambito regionale e ha individuato l’Autorità 

per la gestione integrata dei rifiuti urbani (AGIR) quale Ente di governo 

dell’ambito a cui spettano, tra gli altri, i compiti di redigere il Piano 

d’ambito e affidare il servizio di gestione dei rifiuti urbani (L.R. 

36/2013). Ai soli fini gestionali sono individuati 4 sub-ambiti con 

dimensione almeno provinciale. Anche la Regione Abruzzo prevede la 

possibilità di affidare singolarmente il servizio di smaltimento dei 

rifiuti, “…garantendo la regolazione dei flussi verso gli stessi, [la 

Regione] stipula il relativo contratto di servizio e, sulla base dei criteri 

regionali, definisce la tariffa di conferimento ai sensi delle direttive 

regionali, tenendo conto dei costi effettivi e considerando anche gli 

introiti” (art. 17 comma 8 legge regionale 36/2013). 

Basilicata 

La Regione ha scelto l’ambito regionale, la cui governance spetta 

all’Ente di governo per i rifiuti e le risorse idriche della Basilicata 

(EGRIB, legge regionale 1/2016) che redige il Piano d’ambito e affida 

il servizio di gestione dei rifiuti urbani. “…Nel caso l'attività di 

raccolta e quella di smaltimento siano svolte da soggetti distinti, 

L’EGRIB assicura l'integrazione e la regolazione delle gestioni 

disciplinando i flussi dei rifiuti sulla base di quanto stabilito dal Piano 

regionale di gestione dei rifiuti urbani (PRGR) anche ai fini della 

determinazione del costo dello smaltimento”. Lo stesso PRGR - 

approvato con la delibera del Consiglio regionale n. 568 del 

30.12.2016 - evidenzia la necessità di individuare ambiti di raccolta 

per lo sviluppo e il potenziamento dei sistemi di raccolta e per il 

superamento della frammentazione gestionale. A tal fine, il Piano 

prevede 14 aree di raccolta. 

Umbria 

La Regione ha definito, con la legge regionale 11/2013 che modifica 

la legge regionale 11/2009, un ambito regionale la cui governance è 

affidata all’Autorità umbra per rifiuti e idrico (AURI). I bacini di 

affidamento corrispondono ai 4 ambiti territoriali integrati pre-vigenti 

(ATI) aventi dimensione sub-provinciale La perimetrazione regionale 

è funzionale al conseguimento del miglioramento del sistema 

gestionale ai fini del trattamento e smaltimento del rifiuto urbano 

residuo, per incentivare interventi di adeguamento impiantistico e 

favorire l’integrazione tra gli impianti esistenti nei singoli ATI. Anche 

la legge regionale dell’Umbria fa riferimento alla possibilità dettata 



dalla normativa nazionale di definire soggetti diversi per le singole 

fasi (art. 25 comma 4 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1): “Nel 

caso in cui gli impianti siano di titolarità di soggetti diversi dagli enti 

locali di riferimento, all'affidatario del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani devono essere garantiti l'accesso agli impianti a tariffe 

regolate e predeterminate e la disponibilità delle potenzialità e 

capacità necessarie a soddisfare le esigenze di conferimento indicate 

nel Piano d'ambito” (commi 5-6 art. 13 legge regionale 11/2009). 

Puglia 

La Regione ha individuato un ambito regionale mediante la legge 

regionale 20/2016, individuando l’Agenzia territoriale della Regione 

Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER), come Ente di 

governo dell’ambito. La legge regionale prevede la possibilità di 

determinare ambiti inferiori al territorio dell’ATO, denominati “Ambiti 

di raccolta ottimale” per l'erogazione dei servizi di spazzamento, 

raccolta e trasporto. L’attuale pianificazione regionale ha individuato 

38 ARO. L’affidamento dei servizi di raccolta, spazzamento e 

trasporto all’interno delle ARO avviene da parte dei Comuni in forma 

associata, salvo che gli stessi non concedano la delega per 

l’affidamento all’AGER, la quale invece mantiene funzioni di 

governance legate alla realizzazione e alla gestione degli impianti di 

trattamento, recupero, riciclaggio e smaltimento dei rifiuti solidi 

urbani. Le funzioni di governance delle fasi di raccolta e 

trattamento/smaltimento del ciclo dei rifiuti seguono dunque 

perimetrazioni diverse a cui corrispondono enti competenti distinti. 

Sardegna 

L’aggiornamento del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani 

(deliberazione della Giunta regionale 23/15/2016) conferma la 

definizione di 1 ATO regionale relativamente alle attività di 

trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani, ai fini di garantire 

l’autosufficienza impiantistica e un sistema contrattuale e tariffario 

uniforme sull’intero territorio regionale. Viene inoltre mantenuta la 

possibilità di definire sub-ambiti provinciali o ambiti territoriali 

strategici per l’organizzazione secondo bacini ottimali delle fasi di 

raccolta e trasporto dei materiali. Risulta invece a oggi non 

individuato l’Ente di governo dell’ambito preposto alle funzioni di 

governance della gestione rifiuti urbani. Nelle more di costituzione 

dell’EGA, gli uffici che fanno capo all’assessorato regionale della 

difesa dell’ambiente provvedono a coordinare le attività di gestione 

dei rifiuti urbani, mentre i Comuni in forma associata o singola 

provvedono ad affidare i servizi di raccolta e trasporto. 

Molise 

La Regione ha previsto 1 ambito regionale all’interno del Piano 

regionale di gestione dei rifiuti urbani (aggiornato con delibera del 

Consiglio regionale. 341/2015). La scelta della perimetrazione 

regionale è stata adottata per garantire l’autosufficienza a livello di 

ATO per le attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti 

indifferenziati. A oggi non risulta emanata la legge regionale per 

l’individuazione dell’Ente di governo dell’ambito, né risulta soppressa 

la legge regionale 25/2003, che prevede 3 ambiti territoriali ottimali 

per la gestione dei rifiuti urbani: 1 coincidente con il territorio della 

provincia di Isernia e gli altri 2 individuati all’interno del territorio 

della provincia di Campobasso. La stessa legge regionale consente 

alle Province di affidare il servizio anche per territori sub provinciali, 

purché sia perseguito l’obiettivo di superare la frammentazione 

gestionale. All’interno di ciascun ambito, i Comuni organizzano la 

gestione dei rifiuti urbani. Inoltre la legge regionale 1/2016 ha 

avviato un processo di riordino per la gestione associata delle 

funzioni da parte dei Comuni, con tale legge vengono individuati 8 

ambiti territoriali ottimali per lo svolgimento dei servizi essenziali, tra 

i quali ricade anche il servizio di gestione dei rifiuti urbani. 

Toscana 

Per ogni ATO è individuato un Ente di governo, denominato “Autorità 

per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani”. In questo caso, 

i bacini di affidamento corrispondono esattamente al territorio del 

singolo ATO. La Regione ha previsto una normativa più stringente 

rispetto a quella nazionale, prevedendo l’unicità della gestione 

all’interno di ogni ambito, attualmente effettiva in 2 dei 3 ATO 

individuati a seguito dell’espletamento e aggiudicazione delle gare 

per la concessione del servizio di gestione. Nel modello di governance 

toscano non esistono perimetrazioni a più livelli ed Enti di governo 

differenti per le varie fasi che costituiscono il ciclo di gestione dei 



rifiuti urbani. 

Trentino Alto Adige 

Nel caso del Trentino Alto Adige la gestione dei rifiuti urbani è materia 

di competenza delle 2 Province autonome di Trento e Bolzano. 

La Provincia autonoma di Trento ha definito 1 ATO provinciale 

esclusivamente per le attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti 

urbani indifferenziati, mentre per le fasi della raccolta sono previsti 

ambiti di dimensione non inferiore all’area servita da un unico gestore 

alla data del primo agosto 2012. Le funzioni di governance sono 

svolte dalla Provincia; le funzioni relative alla raccolta sono svolte 

dalle Comunità di valle (Enti territoriali locali che formano il livello 

istituzionale intermedio fra i comuni e la provincia autonoma, istituite 

con la legge provinciale 16 giugno 2006) ove coincidenti con il 

territorio del bacino di raccolta, dalle Comunità di valle in forma 

associata quando il bacino corrisponda a più Comunità di valle, o dai 

Comuni (in forma singola o associata) negli altri casi. Attualmente, i 

bacini di raccolta sono 15: 4 rappresentati da Comuni singoli (Garniga 

Terme, Isera, Rovereto, Trento) e 11 coincidenti con il territorio delle 

Comunità di valle. 

Per la Provincia autonoma di Bolzano il Piano di gestione dei rifiuti 

urbani aggiornato al 2016 conferma la perimetrazione provinciale. 

Non risulta attualmente individuato l’Ente di governo dell’ambito e 

pertanto, nelle more di individuazione dell’EGA, i Comuni proseguono 

l’attività di affidamento del servizio singolarmente o in forma 

associata nel rispetto della normativa di settore. 

Lazio 

La perimetrazione degli ambiti ottimali è contenuta nel Piano 

regionale di gestione dei rifiuti urbani del 2012, che ha definito ambiti 

di dimensione sostanzialmente coincidente con il territorio 

provinciale. La legge regionale 27/98 prevede l’istituzione di 

conferenze dei sindaci per la governance degli ambiti, che non 

risultano a oggi essere state costituite. I Comuni affidano il servizio 

di gestione integrata dei rifiuti urbani singolarmente o in forma 

associata. La Giunta regionale ha presentato al Consiglio regionale e 

alla Commissione ambiente regionale la proposta di legge n. 

402/2017 contenente disposizioni in materia ambientali, tra cui 

modifiche alla legge regionale 27/98 in attuazione della normativa 

nazionale, prevedendo l’identificazione delle Autorità d’ambito 

preposte alla governance di ciascun ambito territoriale ottimale. Ai 

fini della loro costituzione la proposta di legge prevede la nomina di 

un Commissario unico straordinario. Al momento della stesura del 

presente studio la proposta di legge non risulta aver concluso l’iter 

di approvazione. 

Marche 

La Regione ha suddiviso il territorio in 5 ATO provinciali e individuato 

le assemblee territoriali d’ambito (ATA) come Enti di governo, ai quali 

quindi spettano compiti inerenti all’approvazione del Piano d’ambito 

e l’affidamento del servizio nel rispettivo territorio di competenza 

(legge regionale 24/2009). L’art. 7 comma 4 lettera d) cita la 

normativa nazionale (art. 2 decreto-legge 1/2012) in riferimento alla 

possibilità di affidare separatamente le fasi del servizio di gestione 

dei rifiuti urbani. L’affidamento del servizio rimane sempre in capo 

alle ATA per i territori di competenza. Non è stata rilevata alcuna 

documentazione circa perimetrazioni inferiori ai livelli di ATO 

previsti. 

Calabria 

La Regione ha individuato 5 ATO coincidenti con i territori provinciali 

e individuato nei comitati d’ambito i rispettivi Enti di governo. Ciascun 

ATO può essere articolato in ambiti di raccolta ottimale per le attività 

di raccolta, spazzamento e trasporto. Il Piano regionale di gestione 

dei rifiuti urbani individua 14 ARO, di cui 2 coincidenti con il territorio 

delle province. Resta in capo ai comitati d’ambito l’affidamento del 

servizio o di parti di esso. Le decisioni in merito alle attività erogate 

a livello di ARO vengono adottate sempre dai comitati d’ambito 

formati in seduta ristretta unicamente dai Comuni interessati 

dall’ARO. La legge prevede la possibilità di affidare separatamente le 

attività a monte di raccolta e quelle di smaltimento e avvio a recupero 

dei rifiuti urbani (art.6 comma 1 legge regionale 14/2014). 

Nonostante i diversi livelli di perimetrazione, il ruolo di EGA è svolto 

da un unico soggetto per ciascun ambito ottimale individuato o ARO 

ricompreso. Con delibera della Giunta regionale del 29 novembre 

2019 è stato predisposto l’aggiornamento del Piano di gestione dei 



rifiuti urbani, tra le modifiche sono presenti anche alcune 

rimodulazione degli ARO in cui vengono suddividi gli ATO. 

Sicilia  

Con la legge regionale 9/2010 ha identificato 10 ATO, 

successivamente cresciuti a 18 in seguito all’emanazione del decreto 

del Presidente della Repubblica 53/2012: nella maggioranza dei casi 

gli ATO hanno dimensione sub-provinciale. Per ciascun ATO sono 

costituite le società per la regolamentazione dei rifiuti (SRR) che 

esercitano le funzioni di EGA. A seguito della modifica della legge 

regionale 9/2010, avvenuta con legge regionale 3/2013, è stata 

prevista la possibilità di affidare il servizio di raccolta e traporto dei 

rifiuti urbani su un territorio di dimensione inferiore all’ambito 

mediante l’individuazione di ambiti di raccolta ottimale (ARO), molti 

dei quali risultano di dimensione comunale: ben 103 dei 390 Comuni 

siciliani sono stati individuati come ARO. Oltre alle SRR, anche gli 

stessi ARO possono affidare il servizio. A un quadro normativo 

alquanto complesso e farraginoso, si sommano ulteriori criticità 

derivanti dall’iter di liquidazione delle precedenti autorità d’ambito 

(ATO Spa), che in alcuni casi risultavano attive anche nella gestione 

del servizio. Con la delibera della Giunta regionale del 20 luglio 2016, 

n. 252 è stato approvato il disegno di legge n. 1243 per la 

riorganizzazione della governance del servizio di gestione dei rifiuti 

che prevede la ripartizione del territorio regionale in 9 ambiti 

territoriali ottimali corrispondenti al territorio delle province, e 

l’istituzione di Enti di governo preposti al loro controllo. Il disegno di 

legge prevede anche l’istituzione di una stazione regionale unica di 

committenza per la gestione degli affidamenti dell’attuale sistema. 

Campania 

La Regione con la legge regionale 14/2016, ha individuato 7 ambiti 

territoriali ottimali, 4 coincidenti con i territori delle province di 

Avellino, Salerno, Benevento, Caserta, e 3 all’interno della città 

metropolitana di Napoli. Per ognuno dei 7 ambiti sono stati 

individuati gli Enti di governo dell’ambito (EGA), che hanno il compito 

di redigere il Piano d’ambito e affidare il servizio di gestione dei rifiuti 

urbani per ATO o per sub ambiti distrettuali (SAD), ossia aree di 

raccolta di dimensione inferiore agli ATO che nei casi di Napoli, 

Avellino, Benevento, Caserta e Salerno possono coincidere con il 

territorio del comune stesso. Nonostante l’esistenza di 

perimetrazioni su più livelli, sono gli Enti dell’ambito ad affidare il 

servizio per tutto l’ATO o per sue porzioni. 

Lombardia 

La Regione si avvale della possibilità prevista dal comma 7 dell’art. 

200 del decreto legislativo 152/2006 di adottare "modelli alternativi 

o in deroga al modello degli ambiti territoriali ottimali" purché il Piano 

regionale di gestione dei rifiuti urbani dimostri "la propria 

adeguatezza rispetto agli obbiettivi strategici previsti dalla normativa 

vigente, con particolare riferimento ai criteri e alle linee guida 

riservati, in materia, allo Stato, ai sensi dell'art. 195" del medesimo 

Codice dell’ambiente. La legge regionale di riferimento in materia di 

gestione dei rifiuti urbani (legge regionale 26/2003) stabilisce che i 

Comuni, in forma associata o singola, affidano il servizio di gestione 

dei rifiuti in base alle modalità consentite dalla normativa nazionale 

e organizzano la raccolta differenziata secondo le disposizioni 

dettate dalla pianificazione regionale (art. 15). L’art. 2 comma 6 della 

legge regionale 26/2003 prevede inoltre che, nel caso in cui non sia 

vietato dalle normative di settore, e se ne dimostri la convenienza 

economica, gli Enti locali possono affidare l'attività di erogazione del 

servizio congiuntamente a una parte ovvero all'intera attività di 

gestione delle reti e degli impianti di loro proprietà. 

Piemonte  

 

Prevede 2 differenti livelli di regolazione per le fasi di raccolta e 

gestione degli impianti. Viene individuato 1 ATO regionale sul quale 

opera un Comitato dell’ambito regionale che ha compiti in materia di 

affidamento per la gestione e costruzione di impianti a tecnologia 

complessa (TMB, inceneritori, impianti di trattamento dell’organico) e 

di approvazione del Piano d’ambito regionale. Contemporaneamente 

sono definiti i sub-ambiti di area vasta – coincidenti con il territorio 

delle province e della Città metropolitana di Torino – la cui 

governance spetta ai consorzi di area vasta. Tali consorzi definiscono 

le modalità di affidamento del servizio di raccolta, trasporto e avvio a 

recupero dei rifiuti urbani e assimilati, individuando bacini di 

affidamento denominati “Aree territoriali omogenee” che, in fase di 



prima attuazione della normativa, coincidono con il territorio dei 21 

consorzi di bacino individuati dalla legge regionale 24/2002. 

Liguria 

La Regione ha definito un’organizzazione della gestione del servizio 

basata su perimetri territoriali di diverso livello. È previsto 1 ATO 

regionale in cui la Regione stessa costituisce l’Ente di governo 

dell’ambito. All’interno dell’ATO sono definite 4 aree territoriali 

coincidenti con i territori delle province e della città metropolitana di 

Genova, all’interno delle quali sono presenti bacini di affidamento 

(attualmente 21) che dovranno a regime convergere verso bacini unici 

per la gestione unitaria in ciascuna area territoriale. La governance 

delle 4 aree territoriali spetta alle Province e alla Città metropolitana 

di Genova che, tra i vari compiti, hanno quello di redigere Piani d’area 

– successivamente recepiti nel Piano d’ambito approvato dalla 

Regione – e di affidare il servizio di gestione dei rifiuti urbani. Di fatto 

le funzioni di EGA sono svolte in parte dalle Province e Città 

metropolitana di Genova (affidamento del servizio) e in parte dalla 

Regione (redazione del Piano d’ambito). 

Veneto 

La Regione definisce l’ambito territoriale ottimale coincidente con il 

territorio regionale e individua nel comitato di bacino d’ambito 

l’organismo atto a perseguire attività di osservazione e monitoraggio 

(legge regionale 52/2012). Il territorio è suddiviso in 12 bacini 

territoriali, provinciali e sub-provinciali, a cui corrispondono 12 

Consigli di bacino. Ai singoli Consigli di bacino, e non al Comitato di 

bacino d’ambito, vengono affidate le funzioni di Enti di governo 

dell’ambito, quali la redazione del Piano d’ambito, la scelta delle 

modalità di affidamento e l’affidamento stesso del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani. Non è esplicitamente prevista una 

ripartizione di competenze per le fasi del ciclo di gestione dei rifiuti 

urbani, anche se la legge regionale stabilisce che su delega regionale 

i Consigli di bacino possano procedere all’affidamento della gestione 

e realizzazione di impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti urbani 

previsti dalla programmazione regionale 

Valle d’Aosta 

La Valle d’Aosta ha individuato l’ATO regionale per le fasi di recupero 

e smaltimento dei rifiuti urbani – per le quali le funzioni di EGA sono 

esercitate dalla Regione stessa – e 5 sub-ambiti di livello sub-

provinciale per le fasi di raccolta e trasporto, per le quali le Comunità 

montane e la città di Aosta, riorganizzate secondo quanto stabilito 

dal Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani (approvato con la 

legge regionale 22/2015), assumono le funzioni di autorità di sub-

ATO e hanno il compito di redigere i relativi piani. I compiti di 

organizzazione del servizio di raccolta e trasporto e il relativo 

affidamento e controllo sono in capo alle autorità dei sub-ambiti. 

Come per il Piemonte, anche la Valle d’Aosta prevede un sistema di 

governance articolato su livelli differenti per le attività a monte e a 

valle del ciclo dei rifiuti urbani. 

Friuli Venezia Giulia 

La Regione Friuli Venezia Giulia ha optato per 1 ambito regionale e 

individuato nell’Autorità unica per i servizi idrici e rifiuti (AUSIR) l’Ente 

di governo dell’ambito cui spettano, tra i vari compiti, quelli di 

redigere il Piano d’ambito e procedere all’affidamento del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani. L’AUSIR può individuare sub-bacini di 

affidamento purché di dimensione almeno provinciale. Si segnala che 

la legge regionale di riferimento stabilisce che in base alle 

disposizioni contenute nell’art. 25 comma. 4 del decreto-legge 24 

gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo 

sviluppo delle infrastrutture e la competitività) – convertito con 

modificazioni nella legge 24 marzo 2012, n. 27 – il gestore del 

servizio di raccolta può essere diverso da quello degli impianti di 

trattamento dei rifiuti. Nei casi in cui vi siano gestori differenti per le 

due principali fasi, “… la Regione regola i flussi verso tali impianti, 

stipula il relativo contratto di servizio e definisce il costo del 

trattamento da imputare a tariffa tenendo conto dei costi effettivi e 

considerando anche gli introiti” (comma 2, art.22 legge regionale 

5/2016). 

Emilia Romagna 

La Regione ha individuato 1 ATO regionale, in cui le funzioni di Ente 

di governo dell’ambito sono esercitate dall’Agenzia territoriale Emilia-

Romagna per i servizi idrici e rifiuti (ATERSIR) attraverso organi di 

primo e secondo livello (1 Consiglio d’ambito e 9 Consigli locali). Nel 

territorio regionale, l’organizzazione del servizio si basa sulle 



perimetrazioni provinciali all’interno delle quali vengono individuati 

bacini di affidamento. La legge regionale prevede che in caso di 

soggetti distinti per le attività di smaltimento e quella di raccolta e 

avviamento allo smaltimento, “…il Piano d'Ambito dei rifiuti assicura 

l'integrazione e la regolazione delle gestioni disciplinando i flussi dei 

rifiuti sulla base di quanto stabilito dalla pianificazione sovraordinata 

ai fini della determinazione del costo dello smaltimento. […] A tal fine 

l'Agenzia individua dette specificità, regola i flussi verso tali impianti, 

stipula il relativo contratto di servizio e, sulla base dei criteri 

regionali, definisce il costo dello smaltimento da imputare a tariffa 

tenendo conto dei costi effettivi e considerando anche gli introiti” 

(comma 1 art. 16 legge regionale 23/2011). 

Abruzzo 

La Regione ha definito un ambito regionale e ha individuato l’Autorità 

per la gestione integrata dei rifiuti urbani (AGIR) quale Ente di governo 

dell’ambito a cui spettano, tra gli altri, i compiti di redigere il Piano 

d’ambito e affidare il servizio di gestione dei rifiuti urbani (L.R. 

36/2013). Ai soli fini gestionali sono individuati 4 sub-ambiti con 

dimensione almeno provinciale. Anche la Regione Abruzzo prevede la 

possibilità di affidare singolarmente il servizio di smaltimento dei 

rifiuti, “…garantendo la regolazione dei flussi verso gli stessi, [la 

Regione] stipula il relativo contratto di servizio e, sulla base dei criteri 

regionali, definisce la tariffa di conferimento ai sensi delle direttive 

regionali, tenendo conto dei costi effettivi e considerando anche gli 

introiti” (art. 17 comma 8 legge regionale 36/2013). 

Basilicata 

La Regione ha scelto l’ambito regionale, la cui governance spetta 

all’Ente di governo per i rifiuti e le risorse idriche della Basilicata 

(EGRIB, legge regionale 1/2016) che redige il Piano d’ambito e affida 

il servizio di gestione dei rifiuti urbani. “…Nel caso l'attività di 

raccolta e quella di smaltimento siano svolte da soggetti distinti, 

L’EGRIB assicura l'integrazione e la regolazione delle gestioni 

disciplinando i flussi dei rifiuti sulla base di quanto stabilito dal Piano 

regionale di gestione dei rifiuti urbani (PRGR) anche ai fini della 

determinazione del costo dello smaltimento”. Lo stesso PRGR - 

approvato con la delibera del Consiglio regionale n. 568 del 

30.12.2016 - evidenzia la necessità di individuare ambiti di raccolta 

per lo sviluppo e il potenziamento dei sistemi di raccolta e per il 

superamento della frammentazione gestionale. A tal fine, il Piano 

prevede 14 aree di raccolta. 

Umbria 

La Regione ha definito, con la legge regionale 11/2013 che modifica 

la legge regionale 11/2009, un ambito regionale la cui governance è 

affidata all’Autorità umbra per rifiuti e idrico (AURI). I bacini di 

affidamento corrispondono ai 4 ambiti territoriali integrati pre-vigenti 

(ATI) aventi dimensione sub-provinciale La perimetrazione regionale 

è funzionale al conseguimento del miglioramento del sistema 

gestionale ai fini del trattamento e smaltimento del rifiuto urbano 

residuo, per incentivare interventi di adeguamento impiantistico e 

favorire l’integrazione tra gli impianti esistenti nei singoli ATI. Anche 

la legge regionale dell’Umbria fa riferimento alla possibilità dettata 

dalla normativa nazionale di definire soggetti diversi per le singole 

fasi (art. 25 comma 4 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1): “Nel 

caso in cui gli impianti siano di titolarità di soggetti diversi dagli enti 

locali di riferimento, all'affidatario del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani devono essere garantiti l'accesso agli impianti a tariffe 

regolate e predeterminate e la disponibilità delle potenzialità e 

capacità necessarie a soddisfare le esigenze di conferimento indicate 

nel Piano d'ambito” (commi 5-6 art. 13 legge regionale 11/2009). 

Puglia 

La Regione ha individuato un ambito regionale mediante la legge 

regionale 20/2016, individuando l’Agenzia territoriale della Regione 

Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER), come Ente di 

governo dell’ambito. La legge regionale prevede la possibilità di 

determinare ambiti inferiori al territorio dell’ATO, denominati “Ambiti 

di raccolta ottimale” per l'erogazione dei servizi di spazzamento, 

raccolta e trasporto. L’attuale pianificazione regionale ha individuato 

38 ARO. L’affidamento dei servizi di raccolta, spazzamento e 

trasporto all’interno delle ARO avviene da parte dei Comuni in forma 

associata, salvo che gli stessi non concedano la delega per 

l’affidamento all’AGER, la quale invece mantiene funzioni di 

governance legate alla realizzazione e alla gestione degli impianti di 



trattamento, recupero, riciclaggio e smaltimento dei rifiuti solidi 

urbani. Le funzioni di governance delle fasi di raccolta e 

trattamento/smaltimento del ciclo dei rifiuti seguono dunque 

perimetrazioni diverse a cui corrispondono enti competenti distinti. 

Sardegna 

L’aggiornamento del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani 

(deliberazione della Giunta regionale 23/15/2016) conferma la 

definizione di 1 ATO regionale relativamente alle attività di 

trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani, ai fini di garantire 

l’autosufficienza impiantistica e un sistema contrattuale e tariffario 

uniforme sull’intero territorio regionale. Viene inoltre mantenuta la 

possibilità di definire sub-ambiti provinciali o ambiti territoriali 

strategici per l’organizzazione secondo bacini ottimali delle fasi di 

raccolta e trasporto dei materiali. Risulta invece a oggi non 

individuato l’Ente di governo dell’ambito preposto alle funzioni di 

governance della gestione rifiuti urbani. Nelle more di costituzione 

dell’EGA, gli uffici che fanno capo all’assessorato regionale della 

difesa dell’ambiente provvedono a coordinare le attività di gestione 

dei rifiuti urbani, mentre i Comuni in forma associata o singola 

provvedono ad affidare i servizi di raccolta e trasporto. 
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TABELLA 3-4 |

Copertura Analisi 81% 91% 93% 
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31 Considerati anche i territori gestiti in ATI delle aziende quotate o controllate da quotate. 
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33 Delibera 68/2022 recante: “Valorizzazione dei parametri finanziari alla base del calcolo dei costi d’uso del capitale in 
attuazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2), sulla base dei criteri recati dal TIWACC di cui alla deliberazione dell’autorità 
614/2021/r/com” 

34 VRI: Vincolo Ricavi Impianto 
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TABELLA 5-1 | 

1 98 88 151 66 87 70 560 

2 55 79 112 128 125 98 597 

3 86 93 121 87 89 97 573 

4 29 26 21 19 17 22 134 

5 200 197 152 101 84 122 856 

6 17 28 27 22 4 4 102 

7 24 42 72 57 24 36 255 

8 5 6 2 10 4 3 30 

9 17 14 12 10 1 2 56 

10 1 3 6 2 2 - 14 

12 5 - - 1 1 - 7 

15 3 4 4 4 3 2 20 

20 e oltre 2 1 2 4 1 1 11 

Totale 542 581 682 511 442 457 3.215 
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TABELLA 5-2 | 

SRR CATANIA 

AREA 

METROPOLITA

NA 

2021 Isole 1 Raccolta 7 Aperta 
Aggiudic

ata 
296.266 78,9 

ATERSIR (per 

bacino 

Bologna) 

2020 Nord Est 50 
Ciclo 

integrato 
15 Aperta In corso 918.336 1.813,6 

Consorzio di 

Bacino Basso 

Novarese di 

Novara 

2020 Nord Est 38 Raccolta 9 Aperta 
Aggiudic

ata 
220.489 96,2 

ATERSIR (per 

bacino 

"pianura e 

montagna 

modenese") 

2019 Nord Est 32 
Ciclo 

integrato 
15 Aperta In corso 492.505 933,5 

SRR MESSINA 

PROVINCIA 
2019 Isole 16 Raccolta 7 Aperta 

Aggiudic

ata 
30.461 18,9 

SRR ATO3 

CALTANISSET

TA PROVINCIA 

NORD 

2019 Isole 13 Raccolta 3 Aperta 
Aggiudic

ata 
40.155 15,3 

ATERSIR (per 

bacino 

Piacenza) 

2018 Nord Est 46 
Ciclo 

integrato 
15 Aperta In corso 283.610 505,2 

ATERSIR (per 

bacino 

Ravenna – 

Cesena) 

2018 Nord Est 35 
Ciclo 

integrato 
15 Aperta 

Aggiudic

ata 
604.471 1.233,9 

ATERSIR (per 

bacino Parma) 
2017 Nord Est 44 

Ciclo 

integrato 
15 Aperta In corso 422.073 813,1 

COMUNE DI 

VERONA 
2016 Nord Est 1 Raccolta 15 Ristretta Revocata 257.353 665 

PROV. PESARO 

E URBINO (per 

ATO2 Ancona) 

2016 Centro 31 

Avvio a 

recupero

/smaltim

ento 

15 Aperta 
Aggiudic

ata 
174.726 4,4 

ATO N. 1 

UMBRIA 
2015 Centro 14 

Ciclo 

integrato 
15 Ristretta In corso 131.404 343,8 

ATO Catania 

Provincia Sud 
2015 Isole 15 

Raccolta 

+ scelta 

socio 

privato 

7 Aperta 
Aggiudic

ata 
141.627 84,8 

ATO N. 4 

UMBRIA 
2013 Centro 32 

Ciclo 

integrato 
15 Aperta 

Aggiudic

ata 
226.066 394 

ATO 

TOSCANA 

CENTRO 

2012 Centro 69 
Ciclo 

integrato 
20 Ristretta 

Aggiudic

ata 
1.525.616 5.503 

ATO 

TOSCANA 

COSTA 

2011 Centro 74 

Ciclo 

integrato 

+ scelta 

socio 

privato 

20-

25 

Dialogo 

competit

ivo 

Annullat

a 
1.270.424 Nd 

ATO 

TOSCANA SUD 
2010 Centro 106 Raccolta 20 Ristretta 

Aggiudic

ata 
897.885 2.717 



• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

 

• 

• 

• 

• 



 

TABELLA 5-3 | 

1 151 66 87 70 374 18% 

2 112 128 125 98 463 22% 

3 121 87 89 97 394 19% 

4 21 19 17 22 79 4% 

5 152 101 84 122 459 22% 

6 27 22 4 4 57 3% 

7 72 57 24 36 189 9% 

8 2 10 4 3 19 1% 

9 12 10 1 2 25 1% 

10 6 2 2 - 10 1% 

12 - 1 1 - 2 0% 

15 4 4 3 2 13 1% 

20 e oltre 2 4 1 1 8 0% 

Totale 682 511 442 457 2092   

• 

- 

- 

- 

- 

- 

• 

• 

- 



- 

- 

- 

- 

• 

- 

- 

- 

 

FIGURA 5-2 | 



FIGURA 5-3 | 



FIGURA 5-4 | 

 

FIGURA 5-5 | 



 

 

 

FIGURA 5-6 | 



 

FIGURA 5-7 | 



FIGURA 5-8 | 



TABELLA 5-4 | 

Abruzzo 14 41 55 

Basilicata 38 24 62 

Calabria 244 68 312 

Campania 376 114 490 

Emilia-Romagna 2 7 9 

Friuli-Venezia Giulia 2 1 3 

Lazio 74 107 181 

Liguria 19 8 27 

Lombardia 220 119 339 

Marche 10 13 23 

Molise 16 14 30 

Piemonte 18 7 25 

Puglia 111 27 138 

Sardegna 60 72 132 

Sicilia 54 112 166 

Toscana 7 1 8 

Trentino Alto Adige 21 12 33 

Umbria 5 2 7 

Valle d'Aosta 1 2 3 

Veneto 26 17 43 

Italia 1.318 768 2.086 

 

• 

• 

• 

• 

• 

 



 

 

 

TABELLA 5-5 | 

ATO  11 2 3 6 

Comune 348 333 12 3 

Altra stazione 

appaltante 
98 73 18 7 

Totale 457 408 33 16 

 

FIGURA 5-9 | 



TABELLA 5-6 | 

Raccolta 225 49% 

Ciclo Integrato 150 33% 

Avvio a recupero/Smaltimento 82 18% 

Totale 457   

 

FIGURA 5-10 | 



TABELLA 5-7 | 

ATO/EGA 7 6,3 9,5 7,6 

Comune 3,35 4,5 3,6 3,8 

Altro 3,4 4,2 3,9 3,8 

FIGURA 5-11 | 

 



• 

• 

• 

TABELLA 5-8 | 

Centro 48 

Isole 161 

Nord Est 186 

Nord Ovest 136 

Sud 257 

Totale 788 

Popolazione di riferimento     9.614.262  
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TABELLA 6-1| 

Monoutility 469 11.000 80.529 

Multiutility 126 2.053 15.026 

Settore 595 13.053 95.555 

(*) valore stimato 
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FIGURA 6-1| 

 

TABELLA 6-2|

Top  

(Ricavi≥100Mln€) 
19 4.789 32.701 252,1 1.721 

Grandi  

(Ricavi 50-100Mln€) 
35 2.515 19.209 72 549 

Medio Grandi  

(Ricavi 25-50Mln€) 
61 2.055 14.425 33,7 236 

Medie  

(Ricavi 10-25Mln€) 
158 2.570 20.330 16,3 129 

Piccole  

(Ricavi <10Mln€) 
282 1.121 8.891 4 32 

Totale 555 13.052 95.555 23.518 172 



FIGURA 6-2|

 

N° aziende Ricavi 

 

 

 



FIGURA 6-3|

 

FIGURA 6-4|

 

Operatori Fatturato 
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TABELLA 6-3|

Nord 278 7.138.714 42.901 25.679 154 

Centro 112 3.037.132 21.514 27.117 192 

Sud 205 2.876.816 31.140 14.033 152 

Totale 595 13.052.662 95.555 21.937 161 

FIGURA 6-5 |

 

 

 



 

 

FIGURA 6-6|
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TABELLA 6-4|

Fatturato [Mil euro] 13.053 0,79%   

Addetti [unità] 95.555 0,38% 1,64% 

 

TABELLA 6-5|

Top  

(Ricavi≥100Mln€) 
17 89% 4.190 87% 28.315 87% 

Grandi  

(Ricavi 50-

100Mln€) 

26 74% 1.834 73% 14.219 74% 

Medio Grandi  

(Ricavi 25-

50Mln€) 

56 92% 1.874 91% 13.110 91% 

Medie  

(Ricavi 10-

25Mln€) 

133 84% 2.168 84% 17.358 85% 

Piccole  

(Ricavi <10Mln€) 
237 84% 917 82% 7.413 83% 

Totale 469 85% 10.982 84% 80.416 84% 



TABELLA 6-6|

Valore della 

produzione 

4.394.72

9 

1.922.75

6 

2.011.41

4 

2.285.27

8 

1.012.41

8 

11.626.59

6 

  37,80% 16,50% 17,30% 19,70% 8,70% 100,00% 

di cui ricavi per vendite 

e prestazioni 

4.190.31

5 

1.833.83

4 

1.873.69

0 

2.167.45

5 
920.941 

10.986.23

5 

  38,10% 16,70% 17,10% 19,70% 8,40% 100,00% 

Costi della produzione 
4.105.86

1 

1.840.61

4 

1.968.46

4 

2.173.36

9 

1.008.38

2 

11.096.68

9 

  37,00% 16,60% 17,70% 19,60% 9,10% 100,00% 

Valore aggiunto 
2.023.31

1 
845.605 865.800 

1.050.61

3 
442.666 5.227.995 

  38,70% 16,20% 16,60% 20,10% 8,50% 100,00% 

Costi del personale 
1.339.70

8 
590.419 587.424 737.563 302.683 3.557.797 

  37,70% 16,60% 16,50% 20,70% 8,50% 100,00% 

EBITDA 683.603 255.186 278.376 313.051 139.983 1.670.198 

  40,90% 15,30% 16,70% 18,70% 8,40% 100,00% 

EBIT 288.868 82.142 42.950 111.909 4.037 529.907 

  54,50% 15,50% 8,10% 21,10% 0,80% 100,00% 

Utile/perdita di 

esercizio 
242.256 30.509 38.778 69.252 38.257 419.053 

  57,80% 7,30% 9,30% 16,50% 9,10% 100,00% 



TABELLA 6-7|

Valore della produzione 258.513 73.952 35.918 17.183 4.272 24.790 

di cui ricavi per vendite e 

prestazioni 
246.489 70.532 33.459 16.297 3.886 23.425 

Costi della produzione 241.521 70.793 35.151 16.341 4.255 23.660 

Valore aggiunto 119.018 32.523 15.461 7.899 1.868 11.147 

Costi del personale 78.806 22.708 10.490 5.546 1.277 7.586 

EBITDA 40.212 9.815 4.971 2.354 591 3.561 

EBIT 16.992 3.159 767 841 17 1.130 

Utile/perdita di esercizio 14.250 1.173 692 521 161 894 



TABELLA 6-8|

Valore della produzione 7.080.544 3.256.305 10.336.849 

  68,5% 31,5% 100,0% 

di cui ricavi per vendite e prestazioni 6.739.710 3.005.759 9.745.469 

  69,2% 30,8% 100,0% 

Costi della produzione 6.936.180 2.918.169 9.854.350 

  70,4% 29,6% 100,0% 

Valore aggiunto 3.278.865 1.258.843 4.537.708 

  72,3% 27,7% 100,0% 

Costi del personale 2.612.684 390.090 3.002.774 

  87,0% 13,0% 100,0% 

EBITDA 666.181 868.753 1.534.934 

  43,4% 56,6% 100,0% 

EBIT 144.364 338.136 482.500 

  29,9% 70,1% 100,0% 

Utile/perdita di esercizio 136.578 252.874 389.452 

  35,1% 64,9% 100,0% 

TABELLA 6-9|

Valore della produzione 25.198 21.854 24.790 

di cui ricavi per vendite e prestazioni 23.985 20.173 23.425 

Costi della produzione 24.684 19.585 23.660 

Valore aggiunto 11.669 8.449 11.147 

Costi del personale 9.298 2.618 7.586 

EBITDA 2.371 5.831 3.561 

EBIT 514 2.269 1.130 

Utile/perdita di esercizio 486 1.697 894 

 



FIGURA 6-7|

 

 

 



FIGURA 6-8|

 

FIGURA 6-9|

 

 



TABELLA 6-10|

Attivo  7.054.307 3.148.487 3.242.867 3.175.039 2.192.882 18.813.581 

Immobilizzazioni 3.905.322 1.518.507 1.714.615 1.256.949 1.022.919 9.418.313 

di cui materiali 2.278.986 1.302.404 1.319.137 889.552 633.386 6.423.466 

Attivo Circolante 3.113.555 1.599.784 1.500.345 1.863.505 1.145.972 9.223.161 

di cui crediti 2.494.952 1.342.886 898.052 1.264.925 867.010 6.867.826 

Passivo 7.054.307 3.148.487 3.242.867 3.175.039 2.192.882 18.813.581 

Patrimonio netto 1.965.937 489.918 1.225.187 835.532 504.099 5.020.675 

Fondo rischi e oneri 821.011 624.037 450.780 683.700 377.386 2.956.915 

Fondo TFR 213.725 43.335 50.994 90.686 68.667 467.406 

Debiti 3.998.631 1.949.000 1.487.188 1.482.203 1.186.423 10.103.446 

TABELLA 6-11|

Attivo  414.959 121.096 57.908 23.872 9.253 40.114 

Immobilizzazioni 229.725 58.404 30.618 9.451 4.316 20.082 

di cui materiali 134.058 50.092 23.556 6.688 2.673 13.696 

Attivo Circolante 183.150 61.530 26.792 14.011 4.835 19.666 

di cui crediti 146.762 51.649 16.037 9.511 3.658 14.644 

Passivo 414.959 121.096 57.908 23.872 9.253 40.114 

Patrimonio netto 115.643 18.843 21.878 6.282 2.127 10.705 

Fondo rischi e oneri 48.295 24.001 8.050 5.141 1.592 6.305 

Fondo TFR 12.572 1.667 911 682 290 997 

Debiti 235.214 74.962 26.557 11.144 5.006 21.543 



TABELLA 6-12|

Attivo  10.099.153 8.714.429 18.813.581 

Immobilizzazioni 4.509.135 4.909.178 9.418.313 

di cui materiali 2.944.411 3.479.055 6.423.466 

Attivo Circolante 5.461.241 3.761.920 9.223.161 

di cui crediti 4.297.190 2.570.636 6.867.826 

Passivo 10.099.153 8.714.429 18.813.581 

Patrimonio netto 2.373.690 2.646.985 5.020.675 

Fondo rischi e oneri 972.000 1.984.916 2.956.915 

Fondo TFR 401.018 66.388 467.406 

Debiti 6.161.900 3.941.546 10.103.446 



TABELLA 6-13|

Attivo  31.560 58.486 40.114 

Immobilizzazioni 14.091 32.948 20.082 

di cui materiali 9.201 23.349 13.696 

Attivo Circolante 17.066 25.248 19.666 

di cui crediti 13.429 17.253 14.644 

Passivo 31.560 58.486 40.114 

Patrimonio netto 7.418 17.765 10.705 

Fondo rischi e oneri 3.037 13.322 6.305 

Fondo TFR 1.253 446 997 

Debiti 19.256 26.453 21.543 

FIGURA 6-10|

 



FIGURA 6-11|

 



FIGURA 6-12|

 

FIGURA 6-13|

 

 



TABELLA 6-14|

  [Migl. Euro] %   [Migl. Euro] % 

Attivo corrente 8.884.339 47,2% Passivo corrente 7.229.348 38,4% 

Attivo consolidato 9.928.426 52,8% Passivo consolidato (escluso PN) 6.586.477 35,0% 

      Patrimonio netto 4.787.518 25,4% 

Totale attivo 18.813.581   Totale passivo 18.813.581   



FIGURA 6-14|

 

 

 

  

  

 

 



 

 

 

FIGURA 6-15|

 



FIGURA 6-16|

 

 

FIGURA 6-17|

 



FIGURA 6-18|

 

 

FIGURA 6-19|

 



FIGURA 6-20|

 

 



FIGURA 6-21|

 

FIGURA 6-22|

 



FIGURA 6-23|

 

FIGURA 6-24|

 

 



FIGURA 6-25|

 

FIGURA 6-26|

 



 

TABELLA 6-15|

Top  

R≥100.000 
12 13 13 13 14 15 17 16 

Grandi  

50.000≤R<100.000 
13 16 15 18 17 15 13 14 

Medio Grandi  

25.000≤R<50.000 
31 31 33 37 36 41 45 40 

Medie  

10.000≤R<25.000 
85 83 85 81 88 86 86 92 

Piccoli  

R<10.000 
123 121 118 115 109 107 103 102 

Totale 264 264 264 264 264 264 264 264 
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TABELLA 6-16|

Ricavi  6.827 7.206 7.402 7.533 7.785 8.077 8.424 8.368 

Valore della produzione 7.148 7.563 7.721 7.937 8.176 8.566 8.852 8.851 

Costi della produzione 6.605 7.046 7.206 7.384 7.837 8.009 8.409 8.434 

Valore aggiunto 3.428 3.676 3.665 3.773 3.810 3.922 3.958 3.962 

Costi del personale 2.224 2.359 2.430 2.443 2.560 2.633 2.721 2.695 

EBITDA 1.204 1.318 1.235 1.331 1.250 1.290 1.237 1.267 

EBIT 542 517 515 553 333 529,1 487,8 491,8 

Risultato di esercizio 250 255 243 298 261 336,6 255,6 307,3 

FIGURA 6-27|

 



FIGURA 6-28|

 

FIGURA 6-29|

 



FIGURA 6-30|

 

TABELLA 6-17|

Totale 

attivo 
11.806 12.136 12.258 12.947 12.842 13.116 13.368 13.538 

Attività 

correnti 
5.791 5.884 5.780 6.402 6.306 6.388 6.357 6.060 

Attività 

consolidate 
6.015 6.252 6.479 6.545 6.536 6.727 7.011 7.477 

Totale 

passivo 
11.806 12.136 12.258 12.947 12.836 13.091 13.338 13.538 

Passività 

correnti 
5.307 5.431 5.200 5.437 5.155 5.246 5.573 5.202 

Passività 

consolidate 

(escluso 

PN) 

3.320 3.239 3.471 4.019 4.248 4.256 4.169 4.557 

Patrimonio 

netto 
3.179 3.466 3.587 3.492 3.439 3.613 3.626 3.779 



FIGURA 6-31|
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FIGURA 6-32|

 

FIGURA 6-33|

 



FIGURA 6-34|

 

FIGURA 6-35|

 



FIGURA 6-36|

 

FIGURA 6-37|

 



FIGURA 6-38|

 

FIGURA 6-39|

 



FIGURA 6-40|

 

 





 



 

 

TABELLA 7-1|

Nord 51 7.490.186 38 
45,13 27,25 

Centro 25 5.066.231 20 22,12 42,98 

Sud 37 4.389.747 29 
32,74 21,99 

Totale 113 16.946.164 87 
100,00 28,61 

45 Dati sulla popolazione residente Istat al 01/01/2021 



TABELLA 7-2|

 ≤ 50.000  31 1.107.330 27,40% 6,5% 0,4% 

 50.001 - 100.000  45 3.223.539 39,80% 19,0% 45,9% 

 100.001 - 200.000  23 3.261.801 20,40% 19,2% 82,1% 

 > 200.000  14 9.353.494 12,40% 55,2% 87,5% 

Totale 113 16.946.164 100,00% 100,0% 1,4% 

 

 



TABELLA 7-3|

1 

Quota fissa (Euro/mq)                  1,42  

Quota variabile (Euro/anno)                59,70  

2 

Quota fissa (Euro/mq)                  1,70  

Quota variabile (Euro/anno)              114,35  

3 

Quota fissa (Euro/mq)                 1,81  

Quota variabile (Euro/anno)              138,65  

4 

Quota fissa (Euro/mq)                  1,91  

Quota variabile (Euro/anno)              163,76  

5 

Quota fissa (Euro/mq)                  1,98  

Quota variabile (Euro/anno)              202,27  

6 

Quota fissa (Euro/mq)                  2,02  

Quota variabile (Euro/anno)              233,21  

TABELLA 7-4|

Quota fissa (Euro/mq) 

1 1,06 1,96 1,39 

2 1,24 2,44 1,61 

3 1,38 2,50 1,74 

4 1,49 2,56 1,86 

5 1,61 2,62 1,89 

 ≥ 6  1,69 2,67 1,82 



FIGURA 7-1| 

 

TABELLA 7-5|

Quota variabile (Euro/mq) 

1 60,73 38,35 80,67 

2 119,41 71,22 152,20 

3 146,12 84,28 184,65 

4 170,42 100,75 220,11 

5 211,70 125,62 268,83 

 ≥ 6  241,23 147,97 310,95 



FIGURA 7-2|

 

TABELLA 7-6|

Quota fissa (Euro/mq) 

1 0,72 0,99 1,13 1,77 

2 0,84 1,13 1,27 2,17 

3 0,93 1,23 1,38 2,30 

4 1,00 1,32 1,47 2,41 

5 1,05 1,37 1,55 2,49 

 ≥ 6  1,08 1,39 1,58 2,53 



FIGURA 7-3|

 

TABELLA 7-7|

Quota fissa (€/mq) 

1 60,36 75,17 66,50 51,47 

2 110,76 144,47 125,60 99,69 

3 136,88 176,94 154,76 118,98 

4 168,79 216,74 184,84 135,97 

5 208,30 264,04 221,04 171,88 

 ≥ 6  237,90 311,32 252,58 196,68 



FIGURA 7-4|

 

 

• 

• 

• 



TABELLA 7-8|

Nord 126,60 217,86 282,16 

Centro 155,90 266,54 334,64 

Sud 164,53 281,47 359,19 

Media 145,19 248,89 317,80 

FIGURA 7-5|

 



TABELLA 7-9|

 ≤50.000 102,91 172,58 221,57 

50.001 - 100.000 135,17 235,68 300,38 

100.001 - 200.000 133,62 224,34 287,41 

 >200.000 157,68 271,04 345,80 

Media 145,19 248,89 317,80 

FIGURA 7-6|

 



TABELLA 7-10|

≤50.000 97,9 99,4 120,9 

50.001 – 100.000 110,3 153,4 144,8 

100.001 – 200.000 111,4 143,8 168,0 

>200.000 141,5 164,0 179,9 

≤50.000 162,2 175,2 199,6 

50.001 – 100.000 189,8 251,8 265,0 

100.001 – 200.000 185,9 241,1 284,9 

>200.000 246,8 284,2 299,0 

≤50.000 209,5 222,5 255,4 

50.001 – 100.000 240,6 314,4 343,2 

100.001 – 200.000 241,0 302,8 365,5 

>200.000 321,0 357,0 377,6 

 



TABELLA 7-11|

Nord 120,9 122,5 122,7 123,2 123,7 123,4 123,5 126,6 

Centro 153,7 152,7 151,9 150,5 149,1 148,3 152,3 155,9 

Sud 163,9 163,7 162,3 165,3 164,3 165,5 164,6 164,5 

Media 141,9 142,2 141,7 142,3 141,8 141,8 142,7 145,2 

TABELLA 7-12|

Nord 1,34% 0,12% 0,45% 0,38% -0,19% 0,01% 2,55% 4,72% 

Centro -0,66% -0,55% -0,93% -0,92% -0,53% 2,71% 2,35% 1,40% 

Sud -0,15% -0,85% 1,86% -0,57% 0,70% -0,56% -0,03% 0,38% 

Media 0,25% -0,39% 0,42% -0,32% -0,03% 0,68% 1,71% 2,35% 



TABELLA 7-13|

 ≤50.000 105,72  100,16  100,60  101,19  99,89  99,42  99,87  102,91  

50.001 - 100.000 125,85  129,81  129,41  130,66  130,02  129,70  130,41  135,17  

100.001 - 200.000 132,02  132,26  132,50  134,40  133,58  133,08  133,26  133,62  

 >200.000 155,08  154,93  153,94  153,86  153,71  153,98  155,37  157,68  

Media 141,86  142,21  141,66  142,26  141,81  141,77  142,74  145,19  

TABELLA 7-14|

 ≤50.000 -5,26% 0,44% 0,59% -1,28% -0,48% 0,46% 3,04% -2,66% 

50.001 - 100.000 3,15% -0,31% 0,97% -0,49% -0,25% 0,55% 3,65% 7,41% 

100.001 - 200.000 0,18% 0,18% 1,44% -0,62% -0,37% 0,14% 0,27% 1,21% 

 >200.000 -0,10% -0,64% -0,05% -0,10% 0,18% 0,90% 1,49% 1,67% 

Media 0,25% -0,39% 0,42% -0,32% -0,03% 0,68% 1,71% 2,35% 

 

 

 

 

 



TABELLA 7-15|

Negozi di abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 

ferramenta ed altri beni durevoli 
Totale (€/mq)          6,38  

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub Totale (€/mq)        24,34  

Uffici, agenzie, studi professionali Totale (€/mq)          7,09  

TABELLA 7-16|

Negozi di abbigliamento, calzature, libreria, 

cartoleria, ferramenta ed altri beni durevoli 
Totale (€/mq) 5,53  7,04  7,35  

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub Totale (€/mq) 24,93  22,76  24,18  

Uffici, agenzie, studi professionali Totale (€/mq) 6,15  8,62  7,80  



TABELLA 7-17|

Negozi di abbigliamento, calzature, 

libreria, cartoleria, ferramenta ed altri 

beni durevoli 

Totale 

(€/mq) 
4,62  5,52  6,04  7,33  

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, 

pub 

Totale 

(€/mq) 
16,56  20,70  20,46  29,65  

Uffici, agenzie, studi professionali 
Totale 

(€/mq) 
5,05  6,07  6,92  8,12  

 

 

 

 

 

 

 



TABELLA 7-18|

Nord 277,30 4.813,80 615,10 

Centro 532,90 6.415,20 1.289,60 

Sud 376,70 4.917,80 800,50 

Media 379,50 5.319,50 864,80 



FIGURA 7-7|

 

TABELLA 7-19|

 <=50.000 223,3 3.217,2 488,2 

50.001 - 100.000 279,5 4.178,1 615,5 

100.001 - 200.000 304,3 4.159,2 692,6 

 >200.000 458,6 6.366,4 1.055,3 

Media 379,5 5.319,5 864,8 



FIGURA 7-8|

 

 

 

TABELLA 7-20|
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Nord 40.027 194 0,48% 3.013,44 7,5% 

Centro 38.227 239 0,63% 2.764,80 7,2% 

Sud 29.710 267 0,90% 2.354,16 7,9% 

Italia 36.416 226 0,62% 2.753,76 7,6% 

TABELLA 7-21|

Nord 2.524 16,15 0,64% 251,12 9,95% 

Centro 2.511 19,93 0,79% 230,40 9,18% 

Sud 1.915 22,21 1,16% 196,18 10,24% 

Italia 2.328 18,85 0,81% 229,48 9,86% 



FIGURA 7-9|
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TABELLA 7-22|

Fornitura acqua          14,68           12,05           16,50           17,48  

Raccolta rifiuti         18,85          16,15          19,93          22,21  

Energia elettrica          50,69           48,90           49,65           54,06  

Gas          51,82           59,35           50,98           40,98  

Spese condominiali          45,39           65,34           43,16           16,73  

Servizi di telefonia e telefax          48,05           49,33           50,18           44,72  

Spesa totale utilities       229,48        251,12        230,40        196,18  

TABELLA 7-23|

Fornitura acqua 6,40% 4,80% 7,16% 8,91% 

Raccolta rifiuti 8,21% 6,43% 8,65% 11,32% 

Energia elettrica 22,09% 19,47% 21,55% 27,56% 

Gas 22,58% 23,63% 22,13% 20,89% 

Spese condominiali 19,78% 26,02% 18,73% 8,53% 

Servizi di telefonia e telefax 20,94% 19,64% 21,78% 22,80% 



FIGURA 7-10|
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TABELLA 8-1 |

Nord 14.152 13.955 14.338 14.399 13.910 

Centro 6.614 6.474 6.582 6.510 6.161 

Sud 9.346 9.143 9.244 9.114 8.874 

Italia 30.112 29.572 30.165 30.023 28.945 

TABELLA 8-2 |

Δ Δ Δ Δ Δ

Nord -1,39% 2,74% 0,42% -3,39% -1,71% 

Centro -2,12% 1,67% -1,09% -5,37% -6,84% 

Sud -2,17% 1,10% -1,41% -2,63% -5,05% 

Italia -1,79% 2,00% -0,47% -3,59% -3,88% 



FIGURA 8-1 |

FIGURA 8-2 |



TABELLA 8-3 |

Nord 510,2 503,1 516,8 521,4 506,8 

Centro 548,1 537,2 547,8 550,3 524,1 

Sud 449,7 441,8 448,8 451,3 442,5 

Italia 497,0 488,9 499,7 503,4 488,5 

TABELLA 8-4 | 

Δ Δ Δ Δ Δ

Nord -1,37% 2,71% 0,89% -2,81% -0,67% 

Centro -1,98% 1,96% 0,46% -4,76% -4,37% 

Sud -1,78% 1,60% 0,56% -1,95% -1,60% 

Italia -1,62% 2,21% 0,73% -2,97% -1,71% 



FIGURA 8-3 |

 



 

 

TABELLA 8-5 |  

Nord 9.091,3 9.236,7 9.708,6 10.021,3 9.847,3 

Centro 3.214,3 3.357,7 3.562,0 3.762,0 3.644,8 

Sud 3.517,2 3.830,8 4.264,8 4.614,1 4.753,7 

Italia 15.822,8 16.425,2 17.535,4 18.397,3 18.245,9 

TABELLA 8-6 |

 

Nord 64,24% 66,19% 67,71% 69,60% 70,79% 

Centro 48,60% 51,87% 54,12% 57,78% 59,16% 

Sud 37,63% 41,90% 46,14% 50,63% 53,57% 

Italia 52,55% 55,54% 58,13% 61,28% 63,04% 

TABELLA 8-7 |

Nord 327,7 333,0 349,9 362,9 358,7 

Centro 266,4 278,6 296,4 318,0 310,1 

Sud 169,2 185,1 207,1 228,5 237,1 

Italia 261,1 271,6 290,5 308,5 307,9 



FIGURA 8-4 |



TABELLA 8-8 |

Frazione organica 37,8% 38,4% 43,3% 39,3% 

Carta e cartone 18,0% 23,0% 18,9% 19,2% 

Vetro 12,3% 12,1% 12,0% 12,2% 

Plastica 8,6% 7,7% 9,5% 8,6% 

Metallo 2,4% 1,8% 1,5% 2,0% 

Legno 6,6% 3,6% 2,2% 4,8% 

RAEE 1,6% 1,6% 1,5% 1,6% 

Ingombranti misti a recupero 5,0% 4,3% 5,3% 4,9% 

Rifiuti da costruzione e demolizione 2,7% 1,9% 1,4% 2,2% 

Spazzatura stradale a recupero 2,6% 2,4% 1,6% 2,3% 

Tessili 0,7% 0,9% 0,8% 0,8% 

Altro 1,7% 2,4% 2,1% 2,0% 

 

• 

• 

• 

• 



TABELLA 8-9 |

2010 36,7% 34% 35,3% 50% 

2011 38,5% 34,4% 37,7% 50% 

2012 41,1% 36,9% 40% 50% 

2013 41,8% 37,6% 42,3% 50% 

2014 44,6% 39,9% 45,2% 50% 

2015 46% 41,2% 47,5% 50% 

2016 47,7% 42,2% 52,5% 50% 

2017 49,4% 44% 55,5% 50% 

2018 50,8% 45,2% 58,1% 50% 

2019 53,3% 46,9% 61,3% 50% 

2020 54,4% 48,4% 63% 50% 



TABELLA 8-10 |

Organico  43,2% 

Carta e Cartone 25,2% 

Plastica  4,6% 

Metalli  2,8% 

Vetro  16,2% 

Legno  5,2% 

RAEE  1,8% 

Tessili  1,0% 

TABELLA 8-11 |

Acciaio  80,6% 79,8% 

Alluminio  70% 68.7% 

Carta  80,8% 87,4% 

Legno  62,2% 62,4% 

Plastica  45,1% 48,7% 

Vetro  77,3% 78,6% 

Totale  69,6% 73% 

 



TABELLA 8-12 |

Discarica 7.431.612 6.926.548 6.485.714 6.283.307 5.817.128 

Incenerimento 5.403.862 5.266.779 5.571.472 5.521.648 5.324.644 

Trattamento 

Meccanico 

Biologico 

10.841.205 10.462.690 10.413.984 10.280.019 9.289.188 

Trattamento 

biologico 

frazione 

organica 

5.721.184 5.902.574 6.333.775 6.387.270 6.592.398 

Compostaggio 

domestico 
222.762 266.942 236.802 266.762 275.328 

Altre forme di 

recupero di 

materia 

7.870.327 7.951.012 8.438.290 8.780.829 8.003.861 

Utilizzo come 

fonte di 

energia 

460.774 367.838 384.036 367.366 289.488 

Totale 37.951.726 37.144.383 37.864.073 37.887.201 35.592.035 

 

FIGURA 8-5 |



 

TABELLA 8-13 |

Compostaggio 177 43 73 293 

Trattamento integrato aerobico e anaerobico 30 7 6 43 

Digestione anaerobica 20 - 3 23 

Trattamento meccanico biologico (TMB) 43 38 51 132 

Incenerimento 26 5 6 37 

Coincenerimento 9 1 4 14 

Discarica 54 26 51 131 

Totale 359 120 194 673 

 



FIGURA 8-6 |



FIGURA 8-7 | 



FIGURA 8-8 |



FIGURA 8-6 |



FIGURA 8-10 |



 

TABELLA 8- 14 |

 

Quantitativi raccolti 3.718 1.401 2.056 

Q
u
a
n

t
i
t
a
t
i
v
i
 

t
r
a
t
t
a
t
i
 

Digestione Anaerobica 290 - 48 

Compostaggio 1.542 504 1.126 

Trattamento integrato 

2.613 135 198 

aerobico e anaerobico 

Totale 4.445 639 1.372 

FIGURA 8-11 |



FIGURA 8-12 |



FIGURA 8-12 |

FIGURA 8-14 |



TABELLA 8-15 |

RUR raccolto 4.008 2.500 4.091 

TMB 1.988 2.662 4.639 

R
e
c
u

p
e
r
o
 
e
 

s
m

a
l
t
i
m

e
n

t
o

 

Discarica 1.479 1.751 2.587 

Recupero Energetico 3.739 532 1.053 

Coincenerimento 192 7 90 



FIGURA 8-15 |

FIGURA 8-16 |



FIGURA 8-17 |

FIGURA 8-18 |



 

TABELLA 8-17 |

À

 Imballaggi  1501 113.601 

 Parte dei rifiuti urbani e simili non compostata   190501 43.077 

 Compost fuori specifica  190503 23.767 

 Carta e cartone - plastica e gomma  191201-191204 28.929 

 Rifiuti combustibili  191210 116.391 

 Rifiuti dal trattamento meccanico di rifiuti   191211*- 191212 182.879 

 Frazioni dalla raccolta differenziata  2001* 71.585 

 Altri RU  200201-202003* 1.035 

Totale   581.264 



TABELLA 8-18 | 

 

À

 Imballaggi (in 

prevalenza 

150101 e 

150102) 

1501 113.601 18 € 413 € 

 Carta e cartone 

-plastica e 

gomma  

191201-191204 28.929 165 € 325 € 

 Rifiuti 

combustibili  
191210 116.391 - 115 € - 134 € 

 Rifiuti dal 

trattamento 

meccanico di 

rifiuti   

191211*- 

191212 
182.879 - 115  - 134 € 

 Frazioni dalla 

raccolta 

differenziata 

(principalmente 

abbigliamento) 

2001* 71.585 400 € - 

Totale  
 

513.385 
  

TABELLA 8-19 | 

 

À

 Vetro  150107-191205-200102 67.003 

 Plastica  150102-191204-200139 55.121 

 Abbigliamento  200110 35.566 

 Prodotti tessili  200111 3.822 

 Carta e cartone  150101-191201-200101 18.507 

 Legno  150103-191207 11.769 

 Metallo  150104-191202-

191203-200140 
36.560 

 Altri rifiuti  150105-150106-

150110- 20* 

8.515 

Totale  236.863 



TABELLA 8-20 | 

 

À

 Vetro  150107-191205-200102 67.003 6 € 66 € 

 Plastica  150102-191204-200139 55.121 84 € 413 € 

 Abbigliamento  200110 35.566 400 € - 

 Prodotti tessili  200111 3.822 400 € - 

 Carta e cartone  150101-191201-200101 18.507 18 € 122 € 

 Legno  150103-191207 11.769 4 € 
 

 Metallo  
150104-191202-191203-

200140 
36.560 170 € 300 € 

Totale 
 

228.348 
  

 



 





 

 



FIGURA 9-1 | 

 

FIGURA 9-2 | 

 

 

Frazione organica; 
39,3%

Carta e cartone; 
19,2%

Vetro ; 12,2%

Plastica; 8,6%

Metallo ; 2,0%

Legno ; 4,8%

RAEE; 1,6%

Ingomb. misti; 4,9%

Rifiuti da C&D; 2,2%

Spazzamento 
stradale a recupero; 

2,3%

Tessili ; 0,8% Selettiva; 0,3%
Altro ; 1,7%



• 

• 

FIGURA 9-3 | 
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sarà riciclato almeno il 55% e fino all'80% in peso dei rifiuti di 

imballaggio 

saranno conseguiti i seguenti obiettivi minimi di riciclaggio, in termini 

di peso, per i seguenti materiali contenuti nei rifiuti di imballaggio: 

60% per il vetro; 

60% per la carta e il cartone; 

50% per i metalli; 

26% per la plastica, tenuto conto esclusivamente dei materiali riciclati 

sottoforma di plastica; 

35% per il legno. 

sarà riciclato almeno il 65% in peso di tutti i rifiuti di imballaggio 

saranno conseguiti i seguenti obiettivi minimi di riciclaggio, in termini 

di peso, per quanto concerne i seguenti materiali specifici contenuti nei 

rifiuti di imballaggio: 

50% per la plastica; 

25% per il legno; 

70% per i metalli ferrosi; 

50% per l'alluminio; 

70% per il vetro; 

75% per la carta e il cartone; 

sarà riciclato almeno il 70% in peso di tutti i rifiuti di imballaggio  

saranno conseguiti i seguenti obiettivi minimi di riciclaggio, in termini 

di peso, per quanto concerne i seguenti materiali specifici contenuti nei 

rifiuti di imballaggio: 

55% per la plastica; 

30% per il legno; 

80% per i metalli ferrosi; 

60% per l'alluminio; 

75% per il vetro; 

85% per la carta e il cartone. 

• 

• 

• 

• 



• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 





FIGURA 9-4 | 

 

TABELLA 9-1 |

 

Immesso al consumo (1.000*t) 2.292,0 2.314,4* 2.208,8 

Percentuale di recupero 

complessivo (%) 
86,9 89,5 93,4 

Percentuale di riciclaggio (%) 43,8 45,1 48,7 



FIGURA 9-5 | 
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FIGURA 9-6 | 

 

TABELLA 9-2 |  

À

Rifiuti in plastica da raccolta differenziata  1.508.205 

Rifiuti di imballaggio in plastica provenienti dalle attività economiche e 

industriali 
897.040 

Rifiuti in plastica dispersi nel rifiuto indifferenziato stimati da ISPRA 

sulla base di analisi merceologiche (media periodo 2009-2019: 17,3%)  
1.973.240 

Rifiuti in plastica nei rifiuti provenienti dalla frantumazione dei veicoli 

fuori uso, stimati sulla base delle diverse campagne merceologiche 

condotte sul fluff di frantumazione 

96.422 

Rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, 

caccia e pesca (codice EER 020104) 
114.888 

Rifiuti in plastica da attività economiche (codice EER 200139) 22.184 

Rifiuti prodotti dallo smantellamento di veicoli fuori uso e dalla 

manutenzione di veicoli (codice EER 160119) 
29.020 

Rifiuti da operazioni di costruzione e demolizione (codice EER 

170203) 
41.786 

Rifiuti in plastica provenienti dalle attività economiche e industriali 

(codice EER 070213, codice EER 120105) 
333.473 

Totale rifiuti in plastica 5.016.258 



 





 



 

TABELLA 10-1 | 

 

Rifiuti 

Urbani  
577.509 3.755 581.264 234.628 2.235 236.863 

Rifiuti 

Speciali  
2.398.531 1.235.661 3.634.192 6.662.703 85.109 6.747.812 

Totale  2.976.040 1.239.416 4.215.456 6.897.331 87.344 6.984.675 

 



TABELLA 10-2 |

AUSTRIA 88.935 - 88.935 120.237 229 120.466 

SPAGNA 60.469 - 60.469 58.189 780 58.969 

PORTOGALLO 58.149 530 58.679 56.258 828 57.086 

GERMANIA 39.382 406 39.788 45.807 423 46.230 

UNGHERIA 35.197 - 35.197 41.358 - 41.358 

TUNISIA 28.207 - 28.207 33.314 - 33.314 

DANIMARCA 12.284 - 12.284 29.339 45 29.384 

CIPRO 19.997 - 19.997 29.335 - 29.335 

SLOVACCHIA 24.411 - 24.411 26.286 - 26.286 

TURCHIA 4.677 - 4.677 25.798 - 25.798 

SLOVENIA 19.473 - 19.473 24.845 - 24.845 

PAESI BASSI 17.888 - 17.888 14.980 - 14.980 

INDIA 1.067 - 1.067 10.217 - 10.217 

BULGARIA 41.122 - 41.122 9.568 - 9.568 

CROAZIA 3.423 - 3.423 8.320 - 8.320 

INDONESIA 3.513 - 3.513 6.988 - 6.988 

SVIZZERA 5.608 - 5.608 5.604 1.309 6.913 

BELGIO 394 - 394 4.524 - 4.524 

MALESIA 1.136 - 1.136 3.920 - 3.920 

GRECIA 20.597 - 20.597 3.439 - 3.439 

POLONIA 3.466 - 3.466 2.835 - 2.835 

CINA 126 - 126 2.666 - 2.666 

AFGHANISTA

N 
1.098 - 1.098 2.482 - 2.482 

BOSNIA-

ERZEGOVINA 
2.134 - 2.134 2.344 - 2.344 

PAKISTAN 249 - 249 2.316 - 2.316 

Altri Paesi 20.588 - 20.588 6.540 141 6.681 

Totale 513.590 936 514.526 577.509 3.755 581.264 



TABELLA 10-3 |

Campania 183.511 - 183.511 252.872 - 252.872 

Lazio 27.092 - 27.092 54.006 - 54.006 

Veneto 39.511 227 39.738 51.790 374 52.164 

Friuli Venezia 

Giulia 
34.916 - 34.916 46.598 26 46.624 

Lombardia 62.243 - 62.243 36.470 1.595 38.065 

Abruzzo 46.828 - 46.828 35.202 - 35.202 

Emilia 

Romagna 
21.407 46 21.453 28.720 33 28.753 

Calabria 13.939 - 13.939 22.956 - 22.956 

Toscana 41.129 - 41.129 19.246 65 19.311 

Piemonte 15.277 530 15.807 16.163 1.548 17.711 

Trentino Alto 

Adige 
14.952 133 15.085 6.612 55 6.667 

Puglia 5.527 - 5.527 3.997 - 3.997 

Sardegna 1.099 - 1.099 2.483 - 2.483 

Marche 5.357 - 5.357 166 - 166 

Sicilia 636 - 636 143 - 143 

Liguria 135 - 135 38 59 97 

Molise - - - 47 - 47 

Basilicata  31 - 31 - - - 

Totale 513.590 936 514.526 577.509 3.755 581.264 



TABELLA 10-4 |

À

Imballaggi 1501 113.601 

Parte dei rifiuti urbani e simili non compostata 190501 43.077 

Compost fuori specifica 190503 23.767 

Carta e cartone -plastica e gomma 191201-191204 28.929 

Rifiuti combustibili 191210 116.391 

Rifiuti dal trattamento meccanico di rifiuti 191211*- 191212 182.879 

Frazioni dalla raccolta differenziata 2001* 71.585 

Altri RU 200201-2003* 1.035 

Totale  581.264 

 



TABELLA 10-5 |

SVIZZERA 67.120 - 67.120 76.573 - 76.573 

FRANCIA 40.383 580 40.963 63.082 596 63.678 

GERMANIA 34.727 20 34.747 37.686 9 37.695 

AUSTRIA 10.139 576 10.715 11.889 268 12.157 

SLOVENIA 13.588 742 14.330 10.531 465 10.996 

POLONIA 5.063 - 5.063 6.245 - 6.245 

REGNO UNITO 604 5 609 4.287 - 4.287 

SPAGNA 2.825 - 2.825 4.063 - 4.063 

UNGHERIA 1.029 - 1.029 3.590 - 3.590 

MALTA 1.192 1.488 2.680 2.386 894 3.280 

PAESI BASSI 7.126 - 7.126 3.126 - 3.126 

ISRAELE 38 - 38 1.589 - 1.589 

ROMANIA 101 - 101 1.042 - 1.042 

REPUBBLICA 

CECA 
692 - 692 1.003 - 1.003 

CROAZIA 480 - 480 764 - 764 

TURCHIA 1.275 - 1.275 759 - 759 

PORTOGALLO 338 - 338 695 - 695 

BULGARIA 1 - 1 467 - 467 

GUINEA - - - 460 - 460 

SENEGAL 213 - 213 450 - 450 

CIPRO 2 - 2 441 - 441 

HONG KONG - - - 404 - 404 

SVEZIA 76 - 76 401 - 401 

Altri Paesi 4.430 2 4.432 2.695 3 2.698 

Totale 191.442 3.413 194.855 234.628 2.235 236.863 



TABELLA 10-6 | 

Lombardia 71.326 1.422 72.748 90.240 1.213 91.453 

Campania 34.065 2 34.067 34.724 3 34.727 

Veneto 23.438 1.319 24.757 25.735 743 26.478 

Friuli Venezia 

Giulia 
18.530 - 18.530 18.966 - 18.966 

Piemonte 13.600 18 13.618 18.761 - 18.761 

Toscana 12.150 6 12.156 11.893 - 11.893 

Calabria 1.848 - 1.848 9.797 - 9.797 

Marche 4.190 - 4.190 9.752 - 9.752 

Emilia 

Romagna 
8.222 - 8.222 8.229 - 8.229 

Liguria 1.960 - 1.960 5.973 - 5.973 

Basilicata - 183 183 1 234 235 

Puglia 1.036 - 1.036 150 - 150 

Trentino Alto 

Adige 
293 - 293 148 - 148 

Umbria 209 - 209 101 - 101 

Abruzzo 450 - 450 84 - 84 

Lazio 75 463 538 27 42 69 

Sardegna 32 - 32 28 - 28 

Sicilia - - - 19 - 19 

Molise 18 - 18 - - - 

Totale 191.442 3.413 194.855 234.628 2.235 236.863 

TABELLA 10-7 |

À

 Vetro  150107-191205-200102 67.003 

 Plastica  150102-191204-200139 55.121 

 Abbigliamento  200110 35.566 

 Prodotti tessili  200111 3.822 

 Carta e cartone  150101-191201-200101 18.507 

 Legno  150103-191207 11.769 

 Metallo  
150104-191202-

191203-200140 
36.560 

 Altri rifiuti  
150105-150106-

150110- 20* 
8.515 

Totale  236.863 



 

TABELLA 10-8 | 

 
 

GERMANIA 308.406 
512.118 820.524 261.811 555.032 816.843 

AUSTRIA 346.069 
96.503 442.572 339.425 92.442 431.867 

UNGHERIA 289.668 
696 290.364 258.829 1.558 260.387 

FRANCIA 109.284 186.141 295.425 57.885 198.438 256.323 

SPAGNA 101.206 78.780 179.986 122.620 94.337 216.957 

TURCHIA 
149.836 - 149.836 197.986 - 197.986 

SLOVENIA 215.715 13.249 228.964 188.219 7.856 196.075 

SVIZZERA 70.951 65.859 136.810 69.839 60.278 130.117 

PAESI BASSI 19.921 44.180 64.101 50.936 54.828 105.764 

SLOVACCHIA 39.861 - 39.861 71.772 5.555 77.327 

PORTOGALLO 154.270 50.174 204.444 40.072 35.144 75.216 

BELGIO 70.671 34.145 104.816 40.328 33.774 74.102 

REPUBBLICA 

CECA 
66.066 19 66.085 71.241 - 71.241 

PAKISTAN 52.488 - 52.488 70.146 - 70.146 

CROAZIA 41.187 96 41.283 61.847 969 62.816 

GRECIA 38.755 1.702 40.457 46.388 2.541 48.929 

POLONIA 75.107 23.226 98.333 46.449 1.125 47.574 

INDIA 71.687 - 71.687 47.223 - 47.223 

DANIMARCA 44.359 17.872 62.231 21.503 23.086 44.589 

CINA 53.050 - 53.050 40.383 - 40.383 

BULGARIA 90.835 12.994 103.829 18.379 19.501 37.880 

SVEZIA 2.998 25.259 28.257 11.549 24.770 36.319 

MALESIA 38.921 - 38.921 34.043 - 34.043 

CIPRO - - - 30.119 - 30.119 

ISRAELE 24.500 - 24.500 25.186 - 25.186 

ROMANIA 32.042 - 32.042 21.505 3.565 25.070 

QATAR - - - 23.486 - 23.486 

INDONESIA 9.066 - 9.066 22.330 - 22.330 

NORVEGIA 1.190 32.246 33.436 931 20.782 21.713 

HONG KONG 26.792 - 26.792 18.532 - 18.532 

LETTONIA 8.946 - 8.946 15.709 - 15.709 

THAILANDIA 14.652 - 14.652 9.906 - 9.906 

GIAPPONE 8.262 - 8.262 8.900 - 8.900 

COREA 51.270 - 51.270 8.210 - 8.210 

TUNISIA 90 - 90 7.910 - 7.910 

VIETNAM 7.762 - 7.762 7.776 - 7.776 

Altri Paesi 110.851 421 111.272 29.158 80 29.238 

TOTALE 2.746.734 1.195.680 3.942.414 2.398.531 1.235.661 3.634.192 





 



TABELLA 10-9 | RIFIUTI SPECIALI IMPORTATI PER PAESE DI PROVENIENZA 
[TONNELLATE, ANNI 2019-2020] 
 

GERMANIA 1.943.956 10.150 1.954.106 1.982.510 3.840 1.986.350 

FRANCIA 1.058.893 16.815 1.075.708 921.951 17.544 939.495 

SVIZZERA 1.017.641 11.367 1.029.008 916.084 9.461 925.545 

AUSTRIA 742.857 842 743.699 731.558 1.212 732.770 

UNGHERIA 551.220 - 551.220 475.595 - 475.595 

SLOVENIA 459.741 168 459.909 408.413 236 408.649 

REPUBBLICA 

CECA 
387.240 2 387.242 400.748 15 400.763 

SLOVACCHIA 116.178 - 116.178 144.728 - 144.728 

CROAZIA 175.210 33 175.243 121.491 - 121.491 

PAESI BASSI 69.000 7.662 76.662 75.190 5.768 80.958 

REGNO UNITO 40.434 13.427 53.861 65.122 11.937 77.059 

POLONIA 81.323 230 81.553 63.563 137 63.700 

BELGIO 31.877 266 32.143 58.144 8 58.152 

TURCHIA 10.888 - 10.888 48.848 - 48.848 

ROMANIA 27.216 6 27.222 37.375 - 37.375 

SPAGNA 45.912 21.127 67.039 33.736 26.999 60.735 

BULGARIA 24.855 - 24.855 23.053 - 23.053 

USA 26.030 12 26.042 18.264 726 18.990 

EMIRATI ARABI 

UNITI 
9.636 262 9.898 10.848 267 11.115 

TUNISIA 6.352 853 7.205 9.742 812 10.554 

SVEZIA 5.131 - 5.131 10.063 25 10.088 

BOSNIA-

ERZEGOVINA 
13.692 55 13.747 9.959 114 10.073 

CANADA 7.183 - 7.183 8.603 - 8.603 

GRECIA 5.760 20.453 26.213 3.113 5.090 8.203 

ISRAELE 6.062 - 6.062 8.010 - 8.010 

Altri Paesi 103.773 1.820 105.593 75.992 918 76.910 

TOTALE 6.968.060 105.550 7.073.610 6.662.703 85.109 6.747.812 




